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sono i meno capaci quelli che sono usciti, ma forse 
i migliori. A me sembra che ciò sia molto signi-
ficativo. 

Ora vengo agli ufficiali del genio navale. 
Le ragioni di equità forse qui non riescono tanto 

spiccate quanto per i medici : non ho difficoltà di 
confessarlo. Nello stato attuale delie cose, gli uffi-
ciali del genio navale non sono soggetti al imbar-
carsi tanto quanto gli ufficiali sanitari ; però anche 
gli ufficiali del genio navale s'imbarcano. Ne ab-
biamo uno imbarcato sulla scuola macchinisti, un 
altro (ufficiale superiore) imbarcato sulla squadra, 
un altro s'imbarca eventualmente sulla nave scuola 
degli allievi di marina. Ma se attualmente le condi-
zioni sono queste, io credo che fra poco gl'ingegneri 
s'imbarcheranno quasi tanto quanto i medici, poi-
ché sulle navi tipo Duilio, che da poppa a prora si 
possono dire una macchina, credo che bisognerà 
imbarcare un ingegnere il quale s'occupi dei mec-
canismi inerenti allo scafo, al timone, agli argani, 
all'artiglieria, ecc. per gli stessi motivi pei quali 
ora s'imbarca un ufficiale macchinista perchè si oc-
cupi del motore. 

Però se le ragioni d'equità non esistono per ora 
nello stesso grado che pei medici, mi sembra che 
le ragioni d'opportunità e di convenienza sieno 
maggiori per gl'ingegneri. 

Nel corpo del genio navale non si sa più come 
fare per reclutare degli allievi. Dobbiamo avere un 
corpo di 46 ufficiali, ma non ve ne sono effettiva-
mente che trentasei ; ne manca quindi più del quinto. 

Del genio navale si può dire che è un corpo il 
quale ha molta testa, ma manca di braccia e di 
gambe. I posti d'ufficiale superiore, è vero, sono 
quasi tutti coperti, ma su ventisei posti d'ufficiale 
subalterno ne mancano nove, cioè più del terzo. 
(Conversasiani) 

PRESIDENTE. Gli onorevoli deputati sono pregati 
di prendere il loro posto e di far silenzio. 

BORGHI. Per arrivare a reclutare degli ingegneri 
si è dovuto ricorrere a vari espedienti, fra gii altri 
a quello di lasciare da parte la legge, la quale im-
pone che i giovani, i quali concorrono all'esame 
d'allievo ingegnere abbiano la laurea d'ingegnere in 
un'Università ; poi si è dovuto usare indulgenza ne-
gli esami. Infine, ad onta di tutto ciò, che cosa è 
successo ? È successo che abbiamo avuto otto con-
corsi per posti da ingegnere, e che non si ebbero 
che quattordici concorrenti, mentre ventidue fu-
rono i posti offerti. Di questi quattordici concor-
renti tredici furono ammessi. Due soli provenivano 
da un'Università, cioè dall'Università romana. Ne 
abbiamo avuto uno dall'istituto tecnico superiore 
di Zurigo e due dall'istituto tecnico superiore di 

Milano, e paragoniamo pure questi istituti alle Uni-
versità. Ma gli altri due terzi li abbiamo dovuti re-
clutare dalla scuola superiore navale, che è una isti-
tuzione sul nascere, quantunque prometta bene, e 
dalla scuola di marina che non è ancora ordinata 
in guisa da fornire degli ingegneri. 

In questa condizione di cose io credo che sia as-
solutamente necessario di cercare i mezzi propri ad 
allettare i giovani ingegneri superiormente istruiti, 
ad entrare in questo corpo. 0 signori, è necessaris-
simo di avere degli ufficiali che comandino bene 
e portino bene i nostri bastimenti al fuoco ; ma io 
credo che sia altrettanto necessario di avere anche 
per l'avvenire dei buoni ingegneri navali, inquanto-
chè tanto vale la tattica, quanto vale il buon 
istromento che si porta contro il nemico. 

10 prego quindi l'onorevole ministro della marina 
di volermi dire se ha intenzione di proporre una 
legge che estenda ai medici della marina ed agli uf-
fiziali del genio navale (non provenienti dalle scuole 
di marina, poiché questi sono nelle stesse condi-
zioni desili uffiziali di vascello) la legge del 9 otto-
bre 1873 che favorisce i medici dell'esercito. 

MINISTRO PER LA MARINERIA. L'onorevole Borghi 
mi ha fatto la questione per sapere se io voglia 
prendere l'impegno di presentare un progetto di 
legge per estendere ai medici di marina ed appli-
care agli ingegneri di marina (giacché qui non si 
tratterebbe più di estendere non essendovi corpo 
similare nell'esercito) il favore accordato dalla legge 
9 ottobre 1873 all'esercito, colla quale si computano 
per la pensione ai medici i cinque anni che hanno 
passato all'Università. 

L'onorevole Borghi ha fatto la storia esatta di 
questa legge, che è stata presentata dall'onorevole 
Ribotty fin dal 1871, per i medici della marina. La 
Camera non la discusse, e quindi non ebbe alcun 
esito; invece poi fu proposta per l'esercito e fu ap-
provata. 

Si è per vario tempo incontrata molta difficoltà 
a reclutare il corpo dei medici della marina, e quella 
propósta dall'onorevole Ribotty era intesa a dimi-
nuire questa difficoltà. 

Quel progetto di legge, non avendo avuto alcun 
esito, il ministro Ribotty ha cercato di migliorare 
in parte gli stipendi dei medici, ed ha accordato 
loro dei quinquenni di aumento di paga. Con que-
sto si è rimediato in parte. Diffati negli ultimi con-
corsi che si sono fatti per reclutare i medici di ma-
rina si sono avuti dei concorrenti, se non in numero 
sufficiente, almeno con risultati molto migliori dei 
concorsi precedenti. 

11 Ministero attuale ha cercato anche di miglio-
rare questa condizione di cose, perchè nel bilancio 


